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INTRODUZIONE

Il virus dell’immunodeficienza felina (FIV), a partire
dal primo isolamento in USA7, è stato oggetto di crescen-
te interesse, imputabile sia all’aumentata attenzione nei
confronti delle patologie che interessano gli animali da
compagnia, sia alle analogie riscontrate tra la sindrome da
immunodeficienza acquisita dell’uomo (AIDS) e quella
del gatto, tali da individuare in quest’ultimo un modello
sperimentale per lo studio dell’AIDS. Da questi presup-
posti, in molti Paesi sono state realizzate estese indagini
epidemiologiche che, avvalendosi di test sierologici di ra-
pida esecuzione, hanno fornito stime sulla prevalenza del-
l’infezione. In Italia, a partire dal 1989, numerosi studi si

sono incentrati sulla valutazione della presenza di anticor-
pi specifici anti-FIV in sieri di gatto8,12,14,15,9,1,11,2,3,10,13,4,6. 
In tale ambito, una delle più consistenti indagini sieroepi-
demiologiche, condotta a livello nazionale su un campio-
ne di 1863 gatti10, ha evidenziato una prevalenza pari al
23% sul totale degli esaminati, con oscillazioni dipenden-
ti dalla tipologia della popolazione saggiata. Relativamen-
te alle caratteristiche del campione testato, sono stati in-
fatti individuati, come soggetti a maggior rischio di infe-
zione da FIV, gli animali che presentano uno o più sinto-
mi sospetti, i maschi interi, i gatti di età superiore a 4 an-
ni, quelli che vivono in gruppi di più di 6 soggetti o che
conducono vita libera o comunque aventi contatto con
l’esterno.

Il presente lavoro è stato finalizzato alla stima della
prevalenza dell’infezione da FIV in gatti di proprietà del-
la provincia di Venezia, e dei fattori di rischio ad essa
connessi.
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Riassunto

Uno studio caso-controllo è stato condotto allo scopo di valutare alcuni fattori di rischio relativi all’infezione da virus dell’im-
munodeficienza felina (FIV), in gatti di proprietà della provincia di Venezia. Nel periodo giugno 1999-settembre 2000, 226 gatti,
visitati presso alcuni ambulatori veterinari, sono stati sottoposti a prelievo ematico per la diagnosi sierologica, mediante ELI-
SA, dell’infezione da FIV. Per ciascun soggetto sono state inoltre raccolte informazioni anamnestiche e cliniche. L’analisi dei
fattori di rischio è stata eseguita utilizzando uno strumento di analisi multivariata (regressione logistica). Tale analisi ha indivi-
duato come possibile causa di aumento della prevalenza i seguenti fattori: sesso (OR=3,15; p=0,014), anamnesi relativa a trau-
mi da morso (OR=4,8; p=0,001), segni clinici compatibili con infezione da FIV (OR=0,36; p=0,035). Questi risultati confermano
come l’infezione da FIV sia strettamente associata ad alcuni comportamenti etologici del gatto maschio.

Summary

A case-control study was undertaken to provide information about the role of some factors in the epidemiology of feline im-
munodeficiency virus (FIV) infection in the Venezia Province (Italy). During the period June 1999 - September 2000, a serolo-
gical survey has been carried out on 226 cat sera in order to assess the presence of antibodies against FIV. A commercial ELI-
SA kit was used. Epidemiological information was collected by specific questionnaire. The factors take into account in the
study were chosen on the basis of their epidemiological plausibility and literature references. Multiple logistic regression was
applied to analyse the data. Factors identified as possibly involved in increasing the risk of FIV infection were: the sex
(OR=3,15; p=0,014), the anamnesis of biting (OR=4,8; p=0,001), the symptoms of FIV infection (OR=0,36; p=0,035). These
results support the hypothesis that FIV infection is still associated with some ethologic behaviour of male cat.
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MATERIALI E METODI

Soggetti esaminati

Con il patrocinio dell’Ordine dei Medici Veterinari, ai ti-
tolari di ambulatori e cliniche della Provincia di Venezia è
stata richiesta la disponibilità a partecipare al presente stu-
dio. In funzione delle adesioni ricevute, sono stati seleziona-
ti 34 ambulatori, in modo da ottenere una distribuzione
omogenea dei punti di prelievo dei campioni, considerando
anche le caratteristiche di urbanizzazione del territorio.

Ai veterinari è stato chiesto di scegliere i soggetti da in-
serire nello studio, in modo il più possibile rappresentati-
vo della composizione per età, sesso e condizioni cliniche
della popolazione di gatti che accede agli ambulatori. Nel
periodo giugno 1999-settembre 2000, sono stati raccolti
226 sieri, stoccati a –20°C sino all’esecuzione della diagno-
si sierologica.

Diagnosi sierologica

La diagnosi sierologica è stata effettuata utilizzando un
kit ELISA del commercio (INGEZIM FIV, Spain), atto a
rilevare la presenza di anticorpi anti-FIV.

Fattori di rischio

I veterinari sono stati invitati a compilare, al momento
del prelievo, un questionario per la raccolta di dati segna-
letici, anamnestici e clinici. Tali informazioni sono state
utilizzate per verificare l’esposizione dei soggetti ad alcuni
fattori di rischio, individuati sulla base di quanto riportato
in letteratura. In particolare, le variabili di cui si è voluto
verificare l’effetto nei confronti dell’insorgenza dell’infe-
zione da FIV, sono state:
• sesso: numerosi Autori concordano nel rilevare una

maggiore prevalenza dell’infezione nei maschi3,15,2,10;
• castrazione: alcuni comportamenti a rischio legati al ses-

so potrebbero essere ridotti dal ricorso alla castrazione.
Sono stati definiti come “castrati” i soggetti sottoposti
ad asportazione delle gonadi in un periodo di tempo
antecedente di almeno 6 mesi il prelievo ematico;

• età: anche per questa variabile, numerosi lavori scienti-
fici evidenziano un aumento della prevalenza all’au-
mentare dell’età14,3,15,2,10. Sono stati definiti come “gio-
vani” i soggetti di età inferiore o uguale ai 2 anni e co-
me “adulti” tutti gli altri;

• contatto con altri gatti: tale variabile è stata utilizzata per
valutare il possibile incremento di rischio derivante dal
contatto anche occasionale con altri soggetti, a prescin-
dere dal fatto che questo accada in ambito domestico o
all’esterno dell’abitazione e quindi con gatti randagi;

• possibilità di uscire dall’abitazione: in questo caso la va-
riabile è stata utilizzata esplicitamente per verificare il
maggior rischio derivante dalla possibilità di entrare in
contatto con gatti randagi;

• anamnesi relativa a ferite da morso: poiché il morso è
stato riconosciuto come una delle vie più efficaci di tra-
smissione dell’infezione2, si è voluto stimare il maggior
rischio legato alla presenza di tale variabile;

• condizioni di salute: l’analisi di questo fattore permette
di valutare l’associazione tra eventuale sieropositività e
alcune forme cliniche (linfoadenopatia generalizzata
persistente, periodontite o stomatite proliferativa, infe-
zioni batteriche e/o parassitarie ricorrenti o croniche,
alterazioni dell’emocromo), considerate compatibili con
alcuni stadi dell’infezione da FIV.

Tipologia dell’indagine epidemiologica

L’indagine è stata condotta secondo una modalità di ti-
po caso-controllo16. È stato definito come “caso” di FIV
ogni gatto risultato positivo al test ELISA. È stato definito
come “controllo” ogni soggetto risultato negativo.

Analisi statistica

Il confronto tra casi e controlli è avvenuto preliminar-
mente sulla base di confronti semplici, in cui i singoli fattori
di rischio sono stati considerati uno per volta. Per tali valu-
tazioni è stato utilizzato il test χ2. Questa analisi è stata ese-
guita allo scopo di effettuare una prima selezione dei fattori
di rischio da inserire nella analisi multivariata. Il limite di si-
gnificatività statistica è stato fissato a un valore di p≤0,15.

Successivamente è stato utilizzato uno strumento di
analisi multivariata (regressione logistica), che permette di
valutare l’effetto dei diversi fattori di rischio, consideran-
do anche tutte le possibili interazioni. È così possibile evi-
tare errori interpretativi, dovuti alla presenza di correlazio-
ni tra i diversi fattori considerati, che possono portare ad
attribuire, a uno solo di essi, effetti in realtà legati all’azio-
ne di più fattori correlati.

La regressione logistica fornisce come risultato, per ogni
fattore di rischio considerato, un valore di odds ratio (OR),
con relativo intervallo di confidenza (IC), per il quale è sta-
to prescelto un livello di probabilità del 95%. L’odds ratio
esprime di quante volte la presenza del fattore esaminato
aumenti le probabilità, per un soggetto, di essere infetto.

Un valore di OR superiore a 1, il cui limite inferiore di
IC al 95% sia superiore a 1, va considerato come indice di
una associazione statisticamente significativa (p≤0,05), fra
il fattore stesso e la sieropositività. Di converso, un valore
di OR inferiore a 1, il cui limite superiore di IC al 95% sia
anch’esso inferiore a 1, suggerisce una associazione di se-
gno inverso: al crescere dell’esposizione diminuisce signifi-
cativamente il rischio di sieropositività.

Il modello è stato costruito secondo due diverse moda-
lità: nella prima sono state inserite tutte le variabili in bloc-
co, nella seconda è stata utilizzata una procedura di sele-
zione. Sono stati preventivamente calcolati i coefficienti di
correlazione, per valutare la presenza di eventuali multi-
collinearità tra le variabili in studio5. La bontà dell’adatta-
mento è stata valutata mediante il rapporto di verosimi-
glianza e la statistica di Hosmer-Lemeshow.

RISULTATI

Dei 226 soggetti esaminati, 41 (18,1%) sono risultati
positivi per FIV.
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In Tabella 1 viene riportato il numero di casi e di con-
trolli in funzione della loro esposizione ai fattori di rischio
considerati. I fattori che all’analisi univariata sono risultati
statisticamente correlati con la sieropositività sono i se-
guenti: sesso maschile (χ2 = 18,41; p=0,000), età superiore
ai 2 anni (χ2 = 22,64; p=0,000), possibilità di entrare in
contatto con altri gatti (χ2 = 4,19; p=0,041), anamnesi po-
sitiva relativa a traumi da morso (χ2 = 38,47; p=0,000),
presenza di segni clinici compatibili con infezione da FIV
(χ2 = 23,17; p=0,000). Relativamente alle abitudini di vita
dei soggetti, con riferimento alla possibilità di avere con-
tatti con l’esterno, si evidenzia una associazione moderata,
ma non tale da escludere questo fattore dall’analisi di re-
gressione logistica (χ2 = 3,56; p=0,059).

Per quanto riguarda l’avvenuta castrazione, la propor-
zione di sieropositivi non è statisticamente differente nei 2
gruppi (χ2 = 2,62; p=0,863). Per tale motivo questo fattore
è stato escluso dall’analisi di regressione logistica.

Nel Grafico 1 viene riportata la prevalenza relativa alle
4 categorie costruite in base al sesso, tenendo conto anche
dell’eventuale castrazione. Si evidenzia una sostanziale
uniformità della prevalenza tra maschi interi e maschi ca-
strati (χ2 = 0,05; p=0,817), oltre che tra femmine intere e
femmine castrate (χ2 = 0,01; p=1,000).

Il Grafico 2 illustra la sieroprevalenza in funzione della
classe di età: si nota come la proporzione di soggetti FIV
positivi tenda ad aumentare fino alla classe 4-6 anni, e suc-
cessivamente diminuisca.

L’analisi dei coefficienti di correlazione ha permesso di
escludere la presenza di multicollinearità tra le variabili

utilizzate nel modello di regressione logistica. Il coefficien-
te di correlazione più elevato ha un valore di –0,60. I risul-
tati forniti dai due modelli utilizzati sono sostanzialmente
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Tabella 1
Distribuzione dei fattori di rischio considerati e risultati

dell’analisi univariata

Variabile Casi Controlli χ2 p

Sesso Femmina 7 100
Maschio 34 85 18,41 0,000

Castrazione (°) Si 19 83
No 22 102 2,62 0,863

Età Giovani 6 103
Adulti 35 82 22,64 0,000

Contatti No 4 45
Si 37 140 4,19 0,041

Traumatismi No 10 139
Si 31 46 38,47 0,000

Condizioni Nella norma 10 121
di salute Patologia in atto 31 64 23,17 0,000

Accesso No 7 59
all’esterno Si 34 126 3,56 0,059

Nota: (°) fattore non utilizzato nel modello logistico (p>0,15).

GRAFICO 1 - Sieroprevalenza dell’infezione da FIV in funzione del sesso.
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coincidenti: per tale motivo vengono riportati in Tabella 2
i risultati relativi a quello, più semplice, in cui tutte le va-
riabili sono state inserite in blocco. L’elevato valore di χ2

secondo Hosmer-Lemeshow (22,28; p=0,004), indica la
bontà dell’adattamento del modello.

In sintesi, le caratteristiche statisticamente correlate al
rilievo di sieropositività per FIV sono: sesso (OR=3,15),
traumi da morso (OR=4,8), segni clinici compatibili con
infezione da FIV (OR=0,36).

DISCUSSIONE

La sieroprevalenza riscontrata sul totale degli esaminati
(18,1%), si attesta su valori molto vicini a quelli riportati
in Italia da altri Autori10. Si conferma inoltre l’importanza
di alcuni fattori di rischio, nella diffusione dell’infezione
da FIV nelle popolazioni di gatti domestici.

In particolare, l’analisi univariata evidenzia come i valori
più elevati di sieroprevalenza siano associati al sesso maschile,
all’età adulta, ai traumatismi subiti, alle condizioni cliniche e
alle possibilità di contatto con soggetti della stessa specie.

Relativamente all’età, la proporzione di sieropositivi au-
menta sino alla classe 4-6 anni, per poi decrescere. Tale di-
minuzione potrebbe essere imputata alle minori probabi-
lità di sopravvivenza nel tempo dei soggetti malati.

Da sottolineare la sostanziale uniformità di sieropreva-
lenza rilevata nei soggetti maschi, interi e castrati. La ca-
strazione potrebbe non modificare quei comportamenti
etologici legati al sesso (difesa del territorio, lotte gerarchi-

che), che rappresentano i veri fattori di rischio per la dif-
fusione dell’infezione.

L’associazione significativa, tra possibilità di contatto
con altri soggetti e incremento della sieroprevalenza, è da
mettere in relazione con le modalità di trasmissione del-
l’infezione, che prevedono un contatto diretto.

All’anamnesi di evento traumatico si associa un incre-
mento significativo della prevalenza. Soggetti che subisco-
no traumatismi, in particolare graffi e morsi, mostrano una
sieroprevalenza del 40,3%, contro il 6,7% rilevato nei sog-
getti non traumatizzati.

Tabella 2
Valori di odds ratio (OR) con relativi intervalli di confidenza

al 95% (IC 95%) e di probabilità (p) definiti dall’analisi
di regressione logistica

Variabile Coefficiente p OR 95% IC

Sesso (^) 1,148 0,014 3,15 1,26-7,87

Età – 0,880 0,110 0,41 0,14-1,22

Contatti 0,153 0,814 1,16 0,33-4,15

Traumatismi (^) 1,586 0,001 4,88 1,90-12,54

Condizioni – 1,030 0,035 0,36 0,14-0,93
di salute (^)

Accesso 0,283 0,480 1,33 0,61-2,90
all’esterno

Nota: (^) associazione significativa (p<0,05).

GRAFICO 2 - Sieroprevalenza dell’infezione da FIV in funzione dell’età.
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Altra evidenza è l’associazione tra quadro clinico riconduci-
bile a infezione da FIV e sieropositività. La comparsa di alcuni
quadri sintomatologici a carattere cronico e recidivante risulta
essere un buon tracciante della condizione di infezione.

Infine, la possibilità da parte dei soggetti di avere con-
tatti con l’ambiente esterno non si associa a sieropositività
significativamente più elevata. In altri termini, tali soggetti
sono a rischio solo se sussiste la possibilità di entrare in
contatto con altri gatti.

L’analisi multivariata indica una probabilità di infezione
di 3,15 volte maggiore nei maschi rispetto alle femmine,
4,88 volte maggiore nei soggetti traumatizzati rispetto a
quelli che non hanno subito traumatismi, 0,36 volte infe-
riore nei sani rispetto ai malati. Questi dati sembrano con-
fermare come i fattori di rischio siano prevalentemente
rappresentati dal sesso e dalla possibilità di subire traumi
da morso nel corso di lotte sociali. La diffusione dell’infe-
zione sembra quindi prevalentemente legata all’etologia
comportamentale del gatto maschio, associata alla possibi-
lità di entrare in contatto con altri soggetti potenzialmente
infetti e alla densità di potenziali concorrenti per il territo-
rio, l’alimentazione e la riproduzione.

In considerazione dell’assenza di vaccini e della impossibi-
lità di sterilizzazione virologica dei soggetti infetti da FIV, la
profilassi diretta rappresenta l’unica strada percorribile per il
controllo dell’infezione, anche se di non facile applicazione,
visti i molteplici fattori di rischio. Appare comunque indi-
spensabile ridurre, ove possibile, la densità dei soggetti e
operare un monitoraggio sierologico, al fine di isolare gli ani-
mali riconosciuti infetti. La castrazione, da sola, si rivela inef-
ficace, ma se associata ad altri interventi, quali riduzione del-
la densità e formazione di gruppi gerarchicamente stabili,
può contribuire a ridurre le possibilità di trasmissione.
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